
La banca per un mondo che cambia

Riescono a chiudere la scorsa settimana in territorio 
positivo le principali piazze finanziarie europee e 
americane che cercano un rimbalzo in un contesto 
dominato dalla volatilità, anche se il sentiment 
degli operatori sul mercato rimane ancora incerto. 
Dalle minute dell’ultimo meeting della Fed è emersa 
la possibilità di una politica monetaria ancora più 
restrittiva nel caso in cui l’inflazione si dovesse 
confermare persistente, dato che al momento 
la crescita dei prezzi al consumo sembra essere 
sempre più radicata. D’altronde anche dal rapporto 
dell’ultima riunione della Bce emerge la possibilità 
di un aumento superiore ai 25 punti base nella 
prossima riunione del 21 luglio, inoltre non sono 
ancora giunti dettagli riguardo lo strumento anti-
frammentazione. I rendimenti obbligazionari Usa 
hanno beneficiato di dati macro migliori delle attese, 
con il rialzo che ha interessato principalmente il 
tratto a breve termine della curva. L’indice PMI 
servizi di giugno ha registrato una revisione al 
rialzo, così come l’ISM servizi che è cresciuto oltre 
le attese. Positività anche dai dati sull’occupazione 
americana che sorprendono le attese degli analisti 
con 372.000 nuovi posti di lavoro creati nel mese di 
giugno. Dati che hanno evidenziato i primi segnali di 
un indebolimento del mercato del lavoro Usa, anche 
se gli operatori sembrano divisi sull’interpretazione 

LA QUINDICINALE DEDICATA A CONSULENTI FINANZIARI ED ESPERTI DI BORSA

Le Opportunità Borsa

Banche centrali  
più aggressive

BORSE  CHIUSURA 15 GIORNI  YTD 12 MESI TREND
BTP 10 anni 80,66 -4,6% 180,4% 330,3%
Ftse Mib 21.774,18 -1,6% -20,4% -11,6%
Euro Stoxx 50 3.506,55 -0,8% -18,4% -12,2%
S&P 500 3.910,82 -0,1% -17,9% -9,5%
Nikkey 225 26.517,19 0,1% -7,9% -5,7%
Euro/Dollaro 1,02 -3,6% -10,5% -14,1%
Eur/Yen 138,60 -3,0% -5,6% 6,6%
Euribor 3 Mesi -0,14 35,3% 75,4% 74,2%
Petrolio Brent 107,03 0,0% 37,6% 44,4%
Oro 1.742,63 -8,1% -4,7% -3,1%

delle prossime mosse della Fed. Lato forex, rimane 
protagonista il cambio euro/dollaro che in scia ai 
crescenti timori di una recessione è scivolato verso 
l’attuale livello di supporto a quota 1,01. Sul fronte 
delle materie prime, non si arresta la corsa del gas 
Ttf che nel corso della settimana è arrivato fin sopra i 
180 €/Mwh. Questa settimana il focus degli operatori 
sarà sul dato dell’inflazione americana di giugno ed 
è attesa continuare ad accelerare all’8,8%. Sempre 
negli Usa saranno da monitorare anche i prezzi alla 
produzione di giungo che ci forniranno indicazioni 
sull’evoluzione futura dell’inflazione.

DUE SETTIMANE DI MERCATO
Valori aggiornati alle 17:35 del 08/07/2022

Il trend è considerato laterale e viene indicato con il simbolo    se nelle ultime due settimane di Borsa la variazione è stata compresa tra il -1% e il +1%. 
Il trend è considerato crescente e indicato con     con progressi superiori all’1%; il trend è considerato negativo e indicato con    con flessioni superiori a -1%.
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Positività a Piazza Affari con l’indice Ftse Mib che, 
dopo un inizio di settimana volatile, riprende le forze 
e mette a segno un rimbalzo di oltre l’1,5%, anche 
grazie al superamento al rialzo della resistenza a 
quota 21.500 punti. Il migliore titolo del paniere 
principale nella scorsa ottava è Saipem con un 
progresso del 30,1%. prima del termine dei diritti 
sull’aumento di capitale da 2 miliardi di euro. In 
luce il settore automobilistico con Ferrari (+7,3%) 
e Stellantis che rimbalza del 6,3%, nonostante la 
società abbia siglato un accordo con i sindacati per 
l’uscita di altri 1.820 lavoratori. Buona performance 
anche per Diasorin che mette a segno un rialzo 
del 7,5%, ma anche per Interpump con un +6,8%. 
Al contrario, il titolo peggiore del Ftse Mib nella 
settimana appena passata è Terna con un calo del 
3,4%, anche se l’utility ha siglato un nuovo accordo 
da 13 milioni di euro per la costruzione di un nuovo 
elettrodo da 11 km verso Porto Potenza. Negatività 
anche su Poste Italiane che arretra del 2,6% e 
sulle utilities come Italgas (-2,5%) e Snam (-1,8%). 
Tra la cinquina dei peggiori anche il comparto dei 
bancari con Banco Bpm che cede il 2,3% dopo aver 
perfezionato un’operazione di finanziamento da 4 
milioni di euro a favore dell’aeroporto di Genova.

TITOLO SETTORE MARKET CAP (MLD €) % YTD VAR P/E VAR EPS
Azimut Holding Servizi Finanziari 2,44 -31,0% -35,5% 44,8%
Banca Generali Banche 3,12 -31,1% -13,2% 9,5%
Banca Mediolanum Banche 4,77 -24,8% -14,0% 6,4%
Banco BPM Banche 3,93 -1,7% -56,2% 74,7%
Buzzi Unicem Industria 3,30 -9,8% -34,4% 29,8%
CNH Industrial Automotive 15,60 -23,2% -43,2% 68,4%
A2A Utility 3,92 -26,9% -19,8% 2,4%
Amplifon Pharma 7,02 -34,6% -27,2% 64,3%
Diasorin Pharma 7,60 -18,9% -10,9% 26,0%
Enel Utility 53,29 -25,6% -29,7% 17,5%
BPER Banca Banche 2,13 -17,4% -77,0% 11,1%
Campari Food 11,91 -20,2% -9,1% 29,5%
Exor Automotive 15,11 -20,6% -45,4% 40,5%
Leonardo Industria 5,74 57,6% -32,6% 58,3%
Prysmian Industria 7,23 -18,6% -32,2% 2,5%
Unipol Assicurazioni 3,06 -10,8% -24,6% 25,9%

CLASSIFICA MIGLIORI 5 VAR% 1 WEEKLY
1 SAIPEM 30,1%

2 DIASORIN 7,5%

3 FERRARI 7,3%

4 INTERPUMP 6,8%

5 STELLANTIS 6,3%

CLASSIFICA PEGGIORI 5 VAR% 1 WEEKLY
1 TERNA -3,4%

2 POSTE ITALIANE -2,6%

3 ITALGAS -2,5%

4 BANCO BPM -2,3%

5 SNAM -1,8%

LA CLASSIFICA DEI MIGLIORI

LA CLASSIFICA DEI PEGGIORI

Nella tabella sottostante possiamo 
vedere i titoli del Ftse Mib che presentano 
un multiplo P/E forward (stime a 12 mesi) a 
sconto rispetto alla media del P/E forward 
degli ultimi 5 anni e che, allo stesso 

tempo, hanno visto un rialzo dell’EPS 
stimato (sempre forward) rispetto alla 
media degli ultimi 5 anni. Tra i titoli più 
interessanti, questa settimana entra A2A, 
mentre non esce nessun titolo.

MULTIPLI DI MERCATO
Valori aggiornati alle 17:35 del 08/07/2022

TITOLI CALDI

Le variazioni sono state rilevate alle ore 17:35 del 08/07/2022

Il punto sull’azionario
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BNP Paribas ha di recente emesso sul SeDeX di Borsa 
Italiana una nuova serie di Memory Cash Collect 
su singole azioni con durata biennale. La nuova 
emissione offre premi potenziali trimestrali con 
effetto memoria, pari ad un rendimento compreso 
tra il 2% (8% annuo) e il 6,8% (27,2% annuo) e, a 
scadenza, protezione del capitale nominale in caso 
di ribassi dell’azione sottostante fino alla barriera. I 
nuovi certificati si distinguono per il sottostante che, 
dopo una serie di emissioni su panieri di titoli, torna 
ad essere rappresentato da singole azioni, puntando 
su società quotate di rilevanza globale, sia estere, 
come TripAdvisor, Airbnb, Netflix, Airbus, Tesla, sia 
italiane, quali Eni, Leonardo, Intesa Sanpaolo, Nexi. 
I nuovi Memory Cash Collect consentono di ottenere 
premi con effetto memoria nelle date di valutazione 
trimestrali anche nel caso di andamento negativo 
dell’azione sottostante, purché la quotazione sia 
pari o superiore alla barriera premio, che è compresa 
tra il 50% e il 70% del valore iniziale. Inoltre, a 
partire dal sesto mese di vita, i certificati possono 
scadere anticipatamente se nelle date di valutazione 
trimestrali l’azione sottostante quota a un valore 
pari o superiore al suo valore iniziale. In questo 
caso l’investitore riceve, oltre al premio trimestrale, 
il valore nominale (100 euro), oltre agli eventuali 
premi non pagati precedentemente (c.d. “effetto 
memoria”). Se i certificati arrivano a scadenza 
(fissata il 24 giugno 2024) si prospettano tre possibili 
scenari: se la quotazione dell’azione sottostante 
è pari o superiore alla barriera premio, il prodotto 

rimborsa il valore nominale più il premio con effetto 
memoria; se la quotazione del sottostante è inferiore 
alla barriera premio, ma pari o superiore alla 
barriera a scadenza, il certificato rimborsa il valore 
nominale; infine, se la quotazione del sottostante è 
inferiore alla barriera a scadenza, il prodotto paga 
un importo proporzionale alla performance negativa 
dell’azione sottostante (con conseguente perdita, 
parziale o totale, del capitale investito).

CERTIFICATI SOTTO LA LENTE
I Memory Cash Collect certificate su singole azioni emessi da BNP 
Paribas consentono di prendere esposizione su una singola società come 
Stellantis (ISIN NLBNPIT1D9S1), Infineon (ISIN NLBNPIT1D9W3) e Netflix 
(ISIN NLBNPIT1DA64). A differenza dei Cash Collect su panieri di azioni, 
questa emissione dunque mira a soddisfare l’esigenza di quegli investitori 
che hanno una view positiva su un titolo ma vogliono comunque esporsi 
con un grado di protezione maggiore rispetto all’investimento diretto 
nell’azione, rappresentato dalle barriere premio e a scadenza.

LA MATRICE DEI CERTIFICATE DI BNP PARIBAS
I vantaggi che un Memory Cash Collect aggiunge al portafoglio 

I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 08/07/2022

FINALITÀ
CAPITALE CONDIZIONATAMENTE PROTETTO

MEMORY CASH COLLECT CERTIFICATE

Riduzione del rischio di ptf

Struttura cedolare

Outperformance -

Ottimizzazione fiscale

Recupero delle perdite pregresse

Leva -

Copertura del portafoglio -

Nuovi Memory Cash Collect su singole azioni 

ISIN MERCATO NOME SOTTOSTANTE SCADENZA STRIKE TIPO  
BARRIERA

DISTANZA 
BARRIERA

PREMIO
CONDIZIONALE

FREQUENZA 
PREMIO PREZZO

NLBNPIT1D9S1 SeDeX Memory 
Cash Collect Stellantis 24.06.2024 12,43 Europea 36,63% 2,40% 3 mesi 99,1

NLBNPIT1D9W3 SeDeX Memory 
Cash Collect Infineon 24.06.2024 24,06 Europea 36,00% 2,25% 3 mesi 98,6

NLBNPIT1DA64 SeDeX Memory 
Cash Collect Netflix 24.06.2024 190,85 Europea 37,77% 3,40% 3 mesi 99,1

https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1D9S1
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1D9W3
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1DA64
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LA VIEW DEL TRADER

diminuzione annuale del 5% a causa della fine della 
produzione per i modelli Sp1 e Sp2, ad alto margine. 
Utile netto atteso nel secondo trimestre per 226,3 
milioni. I ricavi complessivi sono attesi in crescita 
del 15% su base annuale, e a questi dovrebbe 
corrispondere un aumento dell’ebitda pari all’8,8% 
da 386 a 420,1 milioni. Il margine operativo lordo 
corrisponderà così al 35% del fatturato, in calo di 
200 punti base nei dodici mesi. L’ebit è previsto in 
crescita del 5,8% da 274 a 289 milioni, mentre gli utili 
netti, nelle stime di Banca Akros, vedranno un rialzo 
da 206 a 226,3 milioni, pari a 9,8 punti percentuali.
Rating accumulate, prezzo obiettivo a 195 euro. Nel 
concludere la propria analisi gli analisti di Banca 
Akros mantengono il rating accumulate sul titolo e 
il prezzo obiettivo a 195 euro. Ricorda inoltre che la 
stessa Ferrari si aspetta un primo semestre 2022 con 
risultati migliori rispetto al secondo, principalmente 
a causa dei cambiamenti nel price mix. Nelle 
previsioni per il full year 2022 vedono ricavi a 4,72 
miliardi (4,27 nel 2021), ebitda a 1,73 miliardi contro 
1,53 e utile netto in aumento a 926 milioni dagli 833 
registrati al 31 dicembre 2021.
Per cogliere al meglio le opportunità offerte dal 
settore Automotive, segnaliamo il certificato Memory 
Cash Collect (ISIN NLBNPIT1AEU1) avente come 
sottostante un basket di azioni (Ferrari, Pirelli e 
Tesla). Venerdì scorso ha chiuso sulla parità a 87,80. 
L’investimento fornisce un premo di 1 euro e l’azione 
Tesla (worst of) si mantiene sopra la barriera di circa 
il 30%. Altrettanto interessante un altro certificato 
Memory Cash Collect (ISIN NLBNPIT18VM6) con 
sottostante i titoli Ferrari, Porsche e Tesla, premio 
1,70 euro e chiusura settimanale a 94,60, con worst 
of di Tesla oltre la barriera del 31,44%.

Banca Akros vede una buona top line, ma margini 
in diminuzione. La scorsa settimana la banca 
d’investimento ha pubblicato le attese sui conti del 
secondo trimestre 2022, che saranno resi noti il 
prossimo 2 agosto. Gli analisti di Banca Akros non 
si aspettano «grandi sorprese» con la pubblicazione 
dei risultati, affermando di avere stime «in linea con 
il consenso».
Ricavi attesi +16% anno su anno. Entrando nel 
dettaglio, Banca Akros vede per Ferrari un aumento 
del numero di auto vendute del 22% anno su anno 
(+3.300 unità) al quale corrisponderà una crescita 
dei relativi ricavi pari solo al 16,1%, da 881 milioni 
di euro nel secondo trimestre dello scorso anno 
a 1,02 miliardi. Il mix dei prezzi è infatti atteso in 

I CERTIFICATI SOTTO LA LENTE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 08/07/2022

Ferrari, secondo gli analisti utili in crescita
del 9,8% nel secondo trimestre 

Alessandro Aldrovandi 
Trader e analista finanziario

ISIN MERCATO NOME SOTTOSTANTE SCADENZA STRIKE TIPO  
BARRIERA

DISTANZA 
BARRIERA

PREMIO 
CONDIZIONALE

FREQUENZA 
PREMIO PREZZO

NLBNPIT1AEU1 SeDeX Memory
Cash Collect

Ferrari
Pirelli
Tesla

04.04.2024
209,5
4,877

1.145,45
Europea

49,76%
45,42%
26,25%

1,00% 1 mese 87,8

NLBNPIT18VM6 SeDeX Memory 
Cash Collect

Ferrari
Porsche

Tesla
11.03.2024

173
72,54
838,3

Europea
44,68%
31,61%
31,44%

1,70% 1 mese 94,6

NLBNPIT1B9G8 SeDeX Maxi 
Cash Collect

Ferrari
Stellantis

Ford
11.12.2023

186,9
13,77
13,5

Europea
50,58%
42,57%
41,38%

14,00% 3 mesi 95,4

A CURA DI ALESSANDRO ALDROVANDI

L’ANDAMENTO DI BREVE TERMINE DEL TITOLO FERRARI
Fonte: Visual Trader

https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1AEU1
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT18VM6
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1B9G8
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nella pubblica amministrazione” e introduce 
l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN), che 
dovrebbe essere operativa entro la fine del 2022. 
Un modo alternativo di investire sui titoli attivi 
nella cybersecurity è quello di utilizzare i certificati 
d’investimento di BNP Paribas strutturati su basket 
di azioni. Prodotti, come per esempio i Cash Collect, 
che permettono di ottenere premi periodici con una 
protezione condizionata del capitale investito e che 
quindi limitano gli effetti della volatilità fin qui vista 
sui mercati sul proprio portafoglio.

Negli ultimi anni sono aumentate a dismisura le 
minacce e gli attacchi informatici, soprattutto nel 
settore finanziario e anche per queste ragioni il 
settore della cybersecurity è destinato a diventare 
uno dei macro-trend di investimento. Secondo il risk 
Barometer sviluppato da Allianz, nel 2022 i rischi 
legati alla cybersecurity sono al primo posto tra i 
motivi di preoccupazione per le aziende, seguito da 
possibili interruzioni delle attività produttive e dalle 
catastrofi naturali. Sicuramente la nuova normalità 
scaturita dalla pandemia ha accelerato l’aumento 
degli attacchi cyber costringendo le imprese ad 
investire maggiormente in sicurezza informatica. 
La cybersecurity si applica a vari contesti e consiste 
nel difendere server, computer, dispositivi mobili e 
sistemi elettronici reti e dati dagli attacchi. Detto in 
altre parole la cybersecurity utilizza dei protocolli 
crittografici per crittografare messaggi, e-mail, file 
e altri dati importanti, con il fine di tutelarci contro 
furti e perdite. Visto l’intensificarsi della portata 
delle minacce informatiche, l’International Data 
Corporation prevede che entro la fine del 2022, 
la spesa mondiale nel comparto della sicurezza 
informatica arriverà a ben 133,7 miliardi di dollari. 
Anche in Italia sono aumentati sensibilmente 
gli investimenti in soluzioni di cybersecurity e 
nel 2020 sono stati raggiunti gli 1,37 miliardi di 
euro, con una crescita del 4% rispetto al 2019. La 
crescente importanza attribuita alla sicurezza 
digitale è confermata anche dagli investimenti che 
sono stati previsti dal Piano Nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR), un vasto programma finanziato 
in larga parte dall’Unione europea con l’obiettivo di 
stimolare la crescita dopo il rallentamento innescato 
dalla pandemia e aggravato dalla guerra in Ucraina. 
In tal senso, il Piano dedica 623 milioni di euro allo 
sviluppo di “presidi e competenze di cybersecurity 

IDEE PER INVESTIRE UTILIZZANDO I CERTIFICATE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 08/07/2022

133,7
MILIARDI DI DOLLARI, 

LA STIMA SULLA 
SPESA MONDIALE 
PER LA SICUREZZA 

INFORMATICA ENTRO LA 
FINE DEL 2022

Cybersecurity, un macro-trend di investimento

ISIN QUOTAZIONE 
MERCATO NOME SOTTOSTANTE SCADENZA STRIKE TIPO  

BARRIERA
DISTANZA 
BARRIERA

PREMIO 
CONDIZIONALE

FREQUENZA 
PREMIO PREZZO

NLBNPIT1CN52 SeDeX Premi Fissi 
Cash Collect

Okta
CrowdStrike

Zscaler
13.03.2025

90,12
169,32
153,61

Europea
47,38%
46,76%
44,70%

1,20% 1 mese 102,4

NLBNPIT1CNA0 SeDeX Premi Fissi 
Cash Collect

Live Nation
NVIDIA

NetEase
18.06.2024

92,31
169,74
172,5

Europea
35,88%
35,14%
-16,83%

1,15% 1 mese 94,8

NLBNPIT1BAZ6 SeDeX Maxi 
Cash Collect

Adobe
Intel
Snap

13.03.2025
405,45
43,6
24,75

Europea
47,73%
42,43%
15,86%

16,00% 3 mesi 80,1

https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1CN52
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1BAZ6
https://investimenti.bnpparibas.it/isin/NLBNPIT1CNA0
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GAMMA ISIN DATA DI OSSERVAZIONE DATA DI PAGAMENTO AMMONTARE PREMIO EVENTO

Memory 
Cash Collect

NLBNPIT1AEP1 05.07.2022 12.07.2022 0,85 Pagamento premio

NLBNPIT1AER7 05.07.2022 12.07.2022 1 Pagamento premio

NLBNPIT1AET3 05.07.2022 12.07.2022 0,8 Pagamento premio

NLBNPIT1AEV9 05.07.2022 12.07.2022 2 Pagamento premio

Step-Down 
Cash Collect

NLBNPIT15YS3 27.06.2022 04.07.2022 1,27 Pagamento premio

NLBNPIT14SH1 06.07.2022 13.07.2022 0,75 Pagamento premio

NLBNPIT14SI9 06.07.2022 13.07.2022 0,8 Pagamento premio

EVENTI DEL MESE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 08/07/2022

Prossimi eventi...

CALENDARIO CERTIFICATE

Cos’è successo...

GAMMA DATA DI OSSERVAZIONE DATA DI PAGAMENTO PAGAMENTO PREMIO BARRIERA A SCADENZA

Premi Fissi 
Cash Collect

- 18.07.2022 Nessuna Condizione 50% del Valore Iniziale

- 18.07.2022 Nessuna Condizione 60% del Valore Iniziale

- 18.07.2022 Nessuna Condizione 65% del Valore Iniziale

- 18.07.2022 Nessuna Condizione 70% del Valore Iniziale

Memory Cash Collect

- 19.07.2022 Nessuna Condizione 50% del Valore Iniziale

- 19.07.2022 Nessuna Condizione 60% del Valore Iniziale

11.07.2022 18.07.2022 Sottostante ≥ 40% valore 
iniziale 40% del Valore Iniziale

11.07.2022 18.07.2022 Sottostante ≥ 50% valore 
iniziale 50% del Valore Iniziale

11.07.2022 18.07.2022 Sottostante ≥ 55% valore 
iniziale 55% del Valore Iniziale

11.07.2022 18.07.2022 Sottostante ≥ 60% valore 
iniziale 60% del Valore Iniziale

Premi Fissi Cash Collect
- 13.07.2022 Nessuna Condizione 60% del Valore Iniziale

- 13.07.2022 Nessuna Condizione 70% del Valore Iniziale

Maxi Cash Collect
15.07.2022 22.07.2022 Sottostante ≥ 60% valore 

iniziale 60% del Valore Iniziale

15.07.2022 22.07.2022 Sottostante ≥ 65% valore 
iniziale 65% del Valore Iniziale

Step-Down Cash Collect

19.07.2022 26.07.2022 Sottostante ≥ 50% valore 
iniziale 50% del Valore Iniziale

19.07.2022 26.07.2022 Sottostante ≥ 50% valore 
iniziale 60% del Valore Iniziale

19.07.2022 26.07.2022 Sottostante ≥ 50% valore 
iniziale 70% del Valore Iniziale

Airbag Cash Collect
11.07.2022 18.07.2022 Sottostante ≥ 70% valore 

iniziale 70% del Valore Iniziale

11.07.2022 18.07.2022 Sottostante ≥ 60% valore 
iniziale 60% del Valore Iniziale

PROSSIME DATE DI OSSERVAZIONE
I prezzi dei Certificate sono stati rilevati alle ore 17:30 del 08/07/2022
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AVVERTENZA
La presente pubblicazione è stata preparata da T-Finance business unit di T-Mediahouse S.r.l. (l’Editore), con sede legale in Viale Sarca, 336 (edificio sedici), 20126, 
Milano, in completa autonomia e riflette quindi esclusivamente le opinioni e le valutazioni dell’Editore. Le informazioni e le opinioni contenute nella presente 
pubblicazione sono state ottenute o estrapolate da fonti ritenute affidabili dall’Editore tuttavia, l’Editore non rilascia alcuna dichiarazione o garanzia in merito alla 
loro accuratezza, adeguatezza o completezza. BNP Paribas e le società del gruppo BNP Paribas non si assumono alcuna responsabilità per il relativo contenuto. 
Gli scenari, le presunzioni di calcolo, i dati e le performance passate, i prezzi stimati, gli esempi dei potenziali ricavi o le valutazioni hanno valore meramente 
illustrativo/informativo, senza alcuna garanzia che tali scenari o ricavi potenziali possano verificarsi o essere conseguiti. In ogni caso, l’Editore non è responsabile 
per qualsiasi perdita o danno, diretto o indiretto, che possa derivare dall’utilizzo dei contenuti della presente pubblicazione. 
Per informazioni su T-Finance business unit di T-Mediahouse S.r.l., in qualità di produttore delle raccomandazioni, sulla presentazione delle raccomandazioni 
e sulle posizioni e conflitti di interesse del produttore, si prega di cliccare su questo link (www.finanza.com/files/quindicinale.pdf).

INFORMATIVA SULLA PRIVACY
La presente informativa è resa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (General Data 
Protection Regulation - GDPR) e delle relative disposizioni di attuazione in Italia. La presente pubblicazione è inviata mediante posta elettronica a coloro che ne 
fanno esplicita richiesta, tramite i canali presenti nel sito web investimenti.bnpparibas.it. Il conferimento dei dati è facoltativo. Il rifiuto a fornire i dati comporta 
l’impossibilità di ottenere il servizio. Per qualsiasi chiarimento, si prega di prendere visione della Data Information Notice del sito web investimenti.bnpparibas.it. 

MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALI.
Prima di adottare una decisione di investimento al fine di comprendere appieno i potenziali rischi e benefici connessi alla decisione di investire negli strumenti 
finanziari quivi menzionati, si invita a leggere attentamente la relativa documentazione di offerta e/o quotazione e, in particolare, le sezioni dedicate ai fattori 
di rischio connessi all’investimento, ai relativi costi e al trattamento fiscale, e il relativo documento contenente le informazioni chiave (KID), ove disponibile. 
Tale documentazione è disponibile sul sito web investimenti.bnpparibas.it. L’investimento negli strumenti finanziari quivi menzionati può comportare il rischio 
di perdita totale o parziale del capitale inizialmente investito. Ove tali strumenti finanziari siano venduti prima della scadenza, l’investitore potrà incorrere 
anche in perdite in conto capitale. Nel caso in cui tali strumenti finanziari siano acquistati o venduti nel corso della loro durata, il rendimento potrà variare. 
La presente pubblicazione costituisce materiale pubblicitario e le informazioni in essa contenute hanno scopo meramente informativo e promozionale e non 
sono da intendersi in alcun modo come ricerca, sollecitazione o raccomandazione all’investimento, offerta al pubblico o consulenza in materia di investimenti. 
Le informazioni e i grafici a contenuto finanziario quivi riportati sono meramente indicativi e hanno scopo esclusivamente esemplificativo e non esaustivo. I 
rendimenti passati non sono indicativi, né sono garanzia, dei rendimenti futuri. È responsabilità dell’investitore effettuare un’accurata analisi di tutti i profili fiscali, 
legali e regolamentari (inclusi i fattori di rischio, tra i quali, i fattori di rischio legati ai tassi di interesse, i fattori di rischio di default e i fattori di rischio legati 
all’assenza di liquidità) connessi all’investimento negli strumenti finanziari quivi menzionati. BNP Paribas e/o altra società del gruppo BNP Paribas non potranno 
essere considerate responsabili delle conseguenze finanziarie o di altra natura derivanti dall’investimento in tali strumenti finanziari. Informazioni aggiornate 
sulla quotazione di questi ultimi sono disponibili sul sito web investimenti.bnpparibas.it. Le raccomandazioni di investimento quivi contenute non soddisfano i 
requisiti di legge relativi all’indipendenza della ricerca in materia di investimenti e non sono soggette ad alcun divieto di esecuzione di operazioni su strumenti 
finanziari prima della loro divulgazione.

https://investimenti.bnpparibas.it/prodotti-di-investimento/cash-collect/
https://www.finanza.com/app/uploads/2022/05/quindicinale.pdf



